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tore che ue terzi circa di questi 
ultimi Cussero entrati in servizio al 
30. giugno; il che purterebbe ln 
cifra della dotazione a circa 86 
mila oltre i noleggiati, se l'Ammi. 
nistrazione non sarà stata costretta, 
come prevelava, a restituire gran 
parte dei carri nnleguiati. 

Ma altre detrazioni incombono. 
Net {905-906 furono demoliti 240 
carri, 579 nel 1906 907, e 1083 ne 
furono demoliti nel 1907-908. Quanti 
ne saranuo stati demoliti ne 1908- 
909? Certo molti più che nel pre- 
cedenté anno. AI 30 giugno 1905 si 
avevano quasi 1:3 mila carri aventi 
più di 4 anni di età; le Società 
erano forzate n grandi spose per 
conservarli in servizio, perchè tn 
ino durata convenzionale era stata, 
con assurdo tniversalmente rierno- 
sciuto, fissata in 60 anni. Ma que- 
sta necessità non esisteva per la 


ln un certo periodo di ciasen an- 
uo si ripete nol nostro puese il fe- 
nomono della deficenza dei carri; 
gei porti ed anche in parecchio sta- 
gioni dell'Interno 1 Amministra- 
rime ferroviaria non è in grado di 
5 fornite al commercio ed all’indu- 
/ suia ì carri necessari nel numero 
richiesto. 

| mesi di agosto, settembre ed ot. 
tolre son quelli in cui si acenmu- 
lano maggiormente i trasporti: la 
campagna vinicola, le uve da tave» 
la, le frutta per l'inverno, le bu 
babietole richieggono per varie ra- 
gioni trasporti solleciti : nelia stessa 
stagione si compie più iutensamente 
il rifornimento delle materie prime 











occorrenti all'industrie: 1 trasporti Ù A 
si effettuano în genere su una sola {PUOva amministrazione, ia quale 
one e importano quindi pel ma- |SCiUperebbe i deneri che vi impie 







dire 
teriale numerosi e lunghi sposta- 
menti a vuoto: il cielo di utilizza- 
zione dei carri è conseguentemente 
lento e po'chè il lor numero, come 
dimostreremo in seguito, è tutv'al- 
tro che eccessivo, anzi è ancora 
ifficente, si ripete il fatto del 
lenzuolo troppo sirettin, che se si 
tira da una parte lascia scoperto il 
letto dall'altra, 

Volendo pui, como si cerca di fare, 
contentare tutti, si finisce per tutti 
scontentare, perchè niuno può avere 
carri nella quantità e colla prontezza 
desiderabile e i produttori all'interno 
si uniscono agli importatori nei parti 
per le varie grida e proteste senza 
fine ed annunziare il finimondo, se 
Amministrazione non fa sorgere 
i carri di sotto terra per distribuirli 
ai richiedenti e magari permetter 
luro di servirsene come magazzini 
temporanei. Fortunatamente chi ha 
la responsabilità del movimento fer 
roviario nou perde la testa per tutto 
questo incompost» vociare e conti- 
uua a fare il suo dovere come può 
e meglio che può, coi mezzi che 
ha a sua disposizione. 

Perchè non verrò certo qui a ne- 
gare che l'industria ed il commer- 
cio non abbiano ragione di prote- 
stare, per quanto in certe stagioni 
cell’anno (a seconda dei luoghi) il 
finomeno della deficenza dei carri 
sa pressochè universale: solo affer- 
mo che si esagera e si trasmoda e 
e peggio si accrescono le difficoltà, 
quanilo per protestare i lavoratori 
dei porti scioperano, e gli industrie 
ali ed i commercianti seguono fa- 
cendo la serrata, i metodi degli 0- 
perai. 

Ho detto che il fenomeno è uni» 
versale e non può essere a ineno : 
perchè il traffico non è ripartito u- 
gualinente nei vari mesi dell’anno e 
chi dirige con criteri industriali un 
zienda ferroviaria non può propor- 
rinnere la dotazione del materiale 
mohite al fa-bisogno massimo, ma 
la proporzione juvece ad un fa-bi- 
sogno medio 0 di poco eccedente 
la media, giacchè altrimenti si tru» 
verebbe per ben vari mesi con un 
materiale mobile eccedente il b'3n- 
gno: e le Incomotive e i veicoli in 
genere costano un occhio del capo 
ad acquistarli e moltissimo a man- 
tenerli. Nè contro il fatto di una 
sperequazione del traffico fra le va- 
rie stagioni si opponga una certa 
pur relativa perequazione dei pro- 
dotti, perchè le derrate agricole che 
son quette appunto che determinano 
l’ostruzione sono pure in genere le 
merci maggiormente ingombranti 
ed al tempo stesso quelle che gu- 
dono giustamente, dei più bassi prez- 
zi di trasporto, specialmente per fe 
grandi distanze, e che richiedono la 
maggior sollecitndine della res. 

Ma, naturalmente, i soliti Pene 
informati, e coloro che, compul- 
sando le pubblicazioni ufficiali, ne 
traggono solo le cifre che fanno 
comodo alle loro tesi, a tutto ciò 
non riflettono. Esaminiamole un 
po', queste cifre, riferendoci, bene 
inteso, soltanto al servizi» merci, 
perchè il servizio viaggiatori, dopo 
qualche incertezza, cagionata dalla 
pletora del traffico di alcune linee, 
è ritornato normale, e niuno ia- 
menta la mancanza di carrozze 0 
di locomotive. Dunque, il prodotto 
delle merci a piccola velocità, a 
piccola velocità accelerata ed a 

rande fu nel 1904-1905 di L. 
211,6341,955. La dotazione di mate- 
riale al 30 giugno 1905 era in com- 
plesso di carri 62340 oltre circa 
5000 presi a nolo, It prodotto ap- 
prossimativo nel 1908-1909, sempre 
limitatamente alle merci, è stato 
di L. 273,354.7441 con un aumento 
del 29,3 00 in confronto del 1904 
1905. Circa la quantità dei ca. 
dotazione al 30 giugno ultimo, le 
pubblicazioni finora comparse non 
ci forniscono elementi precisi. Sap- 

piamo solo che al 80 giugno 4908 
se ne avevano 80652 oltre circa 
5000 noleggiati e che 8185 erano 
in costruzione. In via di supposi- 


gasse a riparatli e mantenerli, E 
poichè nella matricota dei rota! 
si incominciò con fe piccole cifre 
anuuali corrispondenti alla neces- 
sità delle poche linee esistenti fra 
il 1850 ed il 4860 e le cifre ingros- 
sano annualmente mano mano che 
la rete si estenda, casì possiamo 
ritenere che questi mn teriale arci- 
vecchio a quest'ora sia stato demo- 
lito, 0 posto fueri servizio, tanta 
più che è noto essersi adibito pa- 
recchie migliaia di carri a scopo di 
abitazione provvisoria nelle Cala- 
brie ed in Sicilia dupa il terremoto. 
Avremo così una dotazione reale 
di circa 80000 carri da confrontare 
con quella di circa 67 ila Hel 30 
giugno 1905, con un aumento di 
poco più del 19 0/0, mentre come 
vedemmo l'aumento del pr dotto 
delle merci è stato del 293 0/0. 
Ora è vero che in parte tale 
sperequ zione è stata colmata con 
la maggior portata dei carri, ma è 
vero altresì che non pochi ribassi 
di tariffe sono stati da allora adot- 
tati e che quindi l'aumento del 
traffico è stato maggiore dell’au= 
mento del prodotto. i certo può 
accusarsi l' Amministrazione ferro- 
viaria di imprevidenza perchè di 
fronte agli svariati immensi bisogni 
ai quali doveva provvedere ha do. 
vuto ripartire i fundi concessile fra 
gli acquisti delle varie specie di 
materiale mobile ed i molteplici la- 
vori per aumenti di impianti. 
Dal fin quì detto appare che 
ì’ Amministrazione fa sforzi lode- 
volissimi, compatibilmerte coi mezzi 
di cui dispone, perchè il servizio 
ruceda nel miglior modu possi- 
ile : e che se questi sforzi non 
sono sempre coronati da successo 
il fatto è da imputarsi più alle 
cose che agli u»nini, 
VOLE CIAO CIECO CL ABARCICLILIIOLIAA 
Dungue i ritratti di Irene 
e di Emilia di Spilim- 
bergo vanno in Ame- 
rica? 


Non consta che la traversata sia 
già avve cuta: ad ogni moda c'è 
la buona intenzione di trovare chi 
paxhi anche le spese del viaggi. 

Hi «'Phe illustrated Lundon News » 
del 30) Ottubre 1909 ci presenta 
la nitida riproduzione di due noti 
lavori di ‘fiziamn: i ritratti di 
Irene e di Emilia di Spilimbergo. 
Le illustrazioni. cent: 13 per 12, 
gono riuscite migliori di quante fi- 
nora abbia vedute. 

Un cenno esplicativa è espressn 
all’ineirca ensì: « Questi antichi di 
pinti hanno or ora cambiato  pa- 
drone, Li posseggono i signori Du- 
vaen amatori (forse vammercianti ?) 
d'arte. E ritratti vengono da una 
eoltezione italiana (friulana?) e si 
teme che vadano a finire in Ama- 
rica. 

« Irene ed Emilia erano figlie di 
un sentiluomo del Friuli, Adriana 
di Spilimbergo. 

< Dopo la morte del padre ed i? 
matrimonio della madre, le sorelle 
passarono nella casa del nonno 
materno a Venezia. 

«Irene sviluppò il suo alto gusto 
per la poesia, la musica e la pit- 
tura; in quest'ultima arte venne 
istruita da Tiziano stesso. 

«La morte di Lei, 15 Dee, 1559, 
fu un lutto per Venezia intera. 

« Tiziano di poi eseguì, in ac- 
compagnamento, anche il ritratto 
di Emilia, 

Le opere presentano un adatto 
sfondo col quale l'artista dà a cia- 
scuna pittura it simbulo dell'animo 
e delle cure di queste donne. 

« Il paesaggio pastorale e P uni- 
corno, emblema di verginità, che 
si vedono nel ritratto d' Irene, sono 
una imagine della vite tranquilla 
da Lei trascorsa; mentre la nave 
in tempesta che figura nello sfondo 
dell'altro quadro sta a significare 
la continua totta di una vita agi- 
tata. » 

Non ci resta proprio che dare 
l’addio a queste care memorie no- 
stre, loro augurando ospitalità cor- 
tese nella terra d’ esilio! 
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« Taterpreto sentimenti operai 
Festa del Aavoro pottorazione Longone riuniti ban- 
Gi scrivono da SACILE, 7. chetto, porgo ringraziamenti  sa- 
Oggi, gentilmente invitati, accom» |\uti ». 
pagnammo l’agregio In. Ugo Gran-| Della: bella fosta, che precede 
zotto al Longone per assistere alla! quella dell'inaugurazione ufficiale 
inaugurazione della perforazione, del gennaio p, v, riportammo buo 
ultimata in questi giorni, del colle | nissima i 
omonimo allo sesp? di derivazione fa disci 


grata impressione per 
plinatozza degli operai, che 
d'energia elettrica per gli stabili-! manifesta il perfett» accordo tra 
menti del Cotonificio Veneziano aci ' questi, Passiatente, |’ impresa l'ing. 
dintorni di Pordenone. L'ing. Gran:! Granzotto. 
zitto, giova ricordarlo, ideò l’im-: A tuiti o specialmente l'ing. 
portante lavoro fino dal 1900 sor-'Granzotto della cuì attività e del 
montando gravissime difficoltà, ‘cui ingegno son» inutili e ineffi- 
O'trechè ingegnere progettista e-' le nostre modeste espressioni, 
gli ne è il direttore. ì plausò nostro sincero. 
L'impresa assuntrine è fa . 


noynata ditta Rizzani Venier. - " 
Dal lato a mezzogiozno della trin- La posa della prima pietra 


cea del Longone vennero a ricevere parla nostra nuova Chiesa. 
l'ingegnere Granzottai sigs. cav. Riz- Gi gerivono ila MARTIGNACCO, 7. 
zani e Giusto Vonier 0 con essi si v 505 
prosegui all’imb»ecatura della gal- 7. Ieri verso le quattro pomeridiane 
leria amunirando il fabblicato desti- arrivò nei nostro paese S. £. Mon 
nato pei macchinari, © il canale di signor Arcivescovo, Brano ad at- 
carico che si avanza versa il Li- tenperlo : Neciani conte cu. Fran 
per un percors) di circa 800 cesco. sic. Zunpa Francesco. sig. 
‘i nella pianura sottustiate alla Aternt> Evnacora, sig. Falvio Frane 
ridente villa Chiaradia. cesco, sig. Carlo Delser, sig. Anto- 
Venne pure ammirato il macchi- nio Deciani ecc. Venne accompa- 
narin che sviluppa la  forz< per il gnato Canonica; in paese è 
funzionamento della perforateice —grande illuminazivne alla veneziana, 
Dal lato opposto ci attendeva la un bandierato ricco di: archi-trion- 
sompagnia disciplinata dei mura- fali. È . 
tori, formata di una quarantina di Oggi, alle 8 seguì la messa di 
operai, (tutta di Sarone) capitanata S. E. l'Arcivercovo ma, alle 40 in- 
dal bravo assistente signor Pietro comiagio per la posa della prima 
pietra. 


Fumei. ; x 

I baldi lavoratori della roccia, In un'urna di vetro, dopo fir- 
raggianti di gioia per l’ impresa mata dall Arcivescovo Mons. Zan- 
compiuta senza incidenti disgustosi burlini, dal nostr» Parroco e da 
eppur irta di difficoltà, proruppero numerosi cittadini di quì venne 
iu evviva all’ indirizzo dell' ideatore deposta una pergamena con la se- 
del lavoro, e dell’ impresa. iguente epigrafe : 

Fu questo un istante di commo-' 
zione generale e gii evviva dei 
buoni e bravi uperai si intreccia- 
rono a quelli dei festeggiati. 

L’imboccatura delle gallerie era 
adorna dì tricolori e lampade. 

Dopo un po’ tutta la lieta comi- 
tiva accompagnata da operai, con 
lampade, entrò nel tunnel, 

E questo lungo m. 332 e 
tutto rivestito già di cemento, meno 
gli ultimi 100 metri, circa. € Ù 

Entro ta metà di dicembre si ag-. fi in fastis habeatur », 
sicura che sarà altimato, cosicchè [nsieine «Ila pergamena vennero 
mossi a posto i macchin ri occorren- incluse aleuae monete. La festa fu 













































«In nomine Christ — Amen. 
Anno D.ni MCMIX die VI novembr s, Pio 
X Summo Romanse Eccl.ao Pontifice, Vie- 
torio Emanuela Ill Italorum Rege, praesb. 
Nicolao Ssccadini parocciam Martignaci 
miderante, huius aedis, Deo Uptimo Ma- 
ximo io -honorem inclutas coelorum Re- 
ginae ao divi Antonii patavini dicanda», 
auspicalem a fundamentiz tapidem, ma- 
gno concursu a0 sumino clerì  popurique, 
, Bumtus ‘strueturae ultro sustinentium, 
quasi ja»titia ab Archiep. utinensi Petro Zam- 
buelini rite expiantum, Deoque adiuvante, 
positum.fuisse, ud perpetuam rei memo- 
























ti, nel gennaio prossimo, potrà es. ratlegrata dalla Banda di Nogaredo. 
sere fatta l'inaugurazi»ne generale. La cerimonia durò oltre ‘un'ora. 
L'opera cistò approssimativa- Vi assistova una folla di p»palo, 
inente circa 1 milione. Dopa la cerimonia, l'Arcivescovo 
Dopo aver percorso bu»na parte iripariù la Cresima. Queesta sera si 
della galleria scorgemmo lo sbocco ebbe e incerto della bind» di No- 
a monte e fatti pochi passi. tor- goredo e illuminazione fantasti 
nammo x riveder... il sole, che pa- Sei paese. 
reva a bella posta cancorrere a ssa aa 
tendere più grin, n suoi tiepidi 
raggi. la festa del lav ra, I Î I | il i | 
Saiimmo fra un urrà sonori AUOUrAZIONE È Voss 0 sociale 
sulla strada che scade» lee- intà ; 
vigo, ove il simpatie» sig. Pasini della Società Cooperativa 
aveva preparato uo vermouth d'o- in Basaldella del Cormor. 
more. i 
Là il siz. Cav. Leonid» Rizzani Da due anni, nel laborioso pae- 
ricordò la belta manifestazione degli setto di Basaldella del Cormor vive, 
operai con bresi parole ciogra-'e di vita florida, una società coo- 
ziandeli della  suoperazione nella. perativa,. 
non facile impresa. Dicendosi egli, Ieri, in ricorrenza del secondo 
pure, col suo soci) sig. Venier, anniversario, si volle anche inau- 
figlio del lavora, si augurò di a- gurare un vessillo sociale, e ia suc- 
verli in altri.giorni e in altri 1a-!cursale di S. Osvaldo. 
vori coadiutori efficaci. Alle 13, come dal programma, 
Ebbe, poi, una parola di elogi»'doveva parlare l'avv. Spinotti, pre- 
per l’assistente sig. Pietro Fume | sidente della cooperativa Carnica ; 
che seppe e volle coll’accorilo fra ij ma per gravi compiti precedente- 
minatori condurre a termine l'im- | mente accettati, dovette rinunciare. 
portante perforazione. {Lo sostituì il dott. Piemonte. Su 
L’ing. Granzotto, poi, ringraziò ildi un carro, adorno di festoni e 
lavoratori del brane» ache a nomefbandiere, con cartelli di evviva il 
del Cotonificio Venezian:» per c:nto{II. anniversario, prende posto l’o- 
del quale sta per compiersi l’opera[ratore. Attorno a lui stanno le rap- 
presente. presentanze e tutti i soci. Fra le 
Dopo altri ripetuti evviva e rin-fprime, noto quella di Feletto con 
graziamenti il- gruppo dei rebusti| bandiera, di Passons, di Bressa di 
operai, con bandiera in testa sil Campoformido, dei Rizzi, di Arte- 
portò aila trattoria Pasini di- Fia-{gna, e qualcuna fino dalla Carnia. 
schetti ove venne servito «un son-| Il presidente della società Attilio 
tuoso banchetto. Cicotti, dice brevemente la storia 
Intanto l'impresa coi signori Bia-]di queste cooperative ; indi presenta 
gio Pecil», Pietro Piussi e Fantoni[al pubblico il dott. Piemonte. 
di Udine, col vostro corrisprudeute Iì dott. Piemonte commincia ad 
e quello del Gazzettino, sì portòenumerare i vantaggi che le coope- 
alla sede dell'ufficio ove era imban-{rative portano ai loro associati. Poi, 
dita la mensa, mentre l'ing. Gran-|si congratula con tutti i soci, e spe- 
zotto, con dispiacere dei presenti, {cialmente con il presidente, per il 
prese da questi commiato, essendo|modo con cui fecero si bene, in due 
chiamato altrove per doveri profes-|soli anni, prosperare questa società. 
sionali. _ . Però non basta fermarsi a questo 
Alle 15, dopo un paio d’vre di!punto, non basta che la società vada 
buon umore inaffiato da vini gene-|bene; bisogna anche che i soci sieno 
rosi del luogo, l'impresa con gli a-|istruiti, perchè al giorno d’oggi si 
mici li Udine, trasportata da unafrichiede almeno un po’ d’ istruzione. 
splendid- «Itala » tornava alla vo-|Consiglia quindi l'erezione di una 
stra città per la via Maniago-Pin-{biblioteca, ‘onsiglia anche di devol- 
zano, col saluto della. stampa. vere parte degli utili a formare un 
Ci recammo poscia alla trattoriafalbero di Natale, per i fanciùlli po- 
Pasini uve irovaramo gli operai, cho {veri del pnese. 
allor allora avevano levato Je mense.| Il dott. Piemonte è molto applau- 
ai quali rivolse.belle parole l’assi-{ dito, 
stente sig. Fumei; L'allegria gene-| Il Presidente riprende la parola, 
rale veune poscia condita dai dolcife salutando i soci ordina lo sco- 
concenti deli’ orchestrina Sscilese. { primento della bandiera; dopo dì che 
. Sappiamo, poi, che il sig. Fumei, {si forma il corteo che con a capo 
inviò alla ditta Rizzani-Venier illla banda del paese si reca a S. 
seguente telegramma: Osualdo. 








tione probabile, potremo ammet- 











Splendido servizio d'argento 


per qualsasi numero ‘di persone in oceasione 


ri Inserzioni 
Inausurazioni e feste 


nella sala Repezza. Quivi cbbe la 


della società cooperativa Carnica, 


I 





la firma del gerente L, 1.5i 





Parla l'avv. Cosattini 
Il vermouth d'onore viene servito 


arola Pavv. Cosattini il quale porta 
il saluto dell'avv. Spinotti a nome 


Questo saluto, com’egli dice, vi porta! 
augurio di coloro che hanno sa- 
puto allermare come ogni operaio, 
unendosi, possa riescire a emanci- 
ciparsi da coloro che sfruttano per 
chè qnesto organo che voi avete 
fondato, fa in modo che il nego-. 
ziante non possa guadagnare, non 
possa succhiare sui denari del vo-, 
stro salario. Però all’operaio non 


basta il migliorare le proprie con-|. 


dizioni fisiche, bisogna che migliori 
anche quelle intelettuali, perchè se 
la casa e la terra sono capitali a 
cui tendete con i vostri sforzi non 
è meno vero che la cultura non sia 
un capitale, non meno proficuo, 
quale più durevole vi accompa- 
gnerà sempre durante tutta la. vo- 
stra vita, al quale tutti hanno di- 
ritto d’accedere. (Applausi): .. 

Consiglio, continua, ad associarvi 
tutti alla cassa pensioni, che fa in 
modo che voi, quando sarete vecchi. 
impotenti al lavoro, possiate vivere 
tranquilli, con la pensione che essa 
vi passa. Continua parlando sui 





danni dell’alcoolismo, incitando tutti |. 


i convenuti a non bere mai troppo. 
Il discorso dell'avv. Cosattini è 
salutato da fragorosi applausi. 
Salza il socio Pasquale Covazzi 
il quale, a nome dei compagni di 
s. Osvaldo, offre al presidente At- 


ge “agg bd 
3 i 4 1 ‘Telefono 1-68 


Per linea misurata di corpo 7 IV pa 









Gonto Corrente con ta Posta 





Centa 90. A pag, dopo 
Giornale L, 2 la.linea contata 


ì — Corpo Nat 









Parole del Sindaco 
Signori e Signore1 
= dlice l'egregio Sindaco sig. Ita- 


lico Comelli — A. nome e..in rap- 





presentanza dei Com.e dî.«Nimis, 
mi pregio porgere il saluto cordiale 
e riverente all’Ilustre. Rappresen- 
tante. il Governo .del Re,...all’onor. 
sig. Deputato ed alle. Autorità, 
Nimis si sente orgogliosa dell’in- 
tervento..di persone:cost-autorevoli 
e; comprende. l'aito.significato mo- 
rale, che è incoraggi 





jamento,. e ar 
desione ‘agli sforzi che questi agri. 
coltori fanno: per raggiungere con 
sempre: naggiore . progresso, 
Ringrazio poi, l’Onor.le Comitato 
dell’ Esposizione .e la .sua: presi- 
denza per.quanto ;ha. saputo. fare, 
vrganizzundo.in. pochi. mesi; il de- 
corso anno, : un'esposizione, .che è 
stata. lodata..ed. apprezzata, compa- 
tibilmente al. paese, ove -prima e- 
rano sconosciute. iniziative: di tal 
genere. 

Un ringraziamento porgo.ancora 
agli espositori che, accorsero;-volon- 
ferusi a Nimis, esprimendo J’augu- 
ri» che i premi avuti sieno;d’inci- 
tamento a sempre meglio; perfezio- 
nare i loro prodotti. 

Adesioni. 
indaco di Udine ringrazia del- 
Y' invito tesissimo,. dolente che 
‘anteriori impegni non ‘gli permet- 
tano. di assistere ‘alla ‘gentile festa, 

Il ‘Presidente del Triburiléidi U- 
dine, “éav. Silvagni, ringrazia ‘infini- 
tamerite del cortese invito ; ma poi. 


Il Si 








tilio Cicotti nna medaglia d’oro, per 
l’opera benemerita da lui prestata 
a quella società. e 

Il presidente commosso ringrazia: 
Prende poi la parola il rappresen- 
tante di Feletto Umberto, Giuseppe 
Feruglio, il quale porta il saluto 
degli operai di Feletto. 

a sala si vuota e si Prgnde: la 
via del ritorno ;a Basandella, ove 
alle 4, in una sala dell’osteria Petris; 
è servito il banchetto per circa 150) 
coperti. Abbondò l’allegria fraterna: 
e non mancarono i brindisi. z 


Le solenni feste. agricole di Nimis. 


Il tempo ha voluto favorire il Co- 
mitato dell’ Esposizione: la giornata 
malgrado siamo al 7 novembre, era 
primaverile. 

Numeroso concorso sino dal màt-] 
tino, dai paesi limitrofi. Molte ‘le 
case imbandierate. All’albergo An- 
toniutti (frazione di Momenteet) ve: 
diamo un grande telo « Esposizione 
fiera vini » qui ha luogo la distri- 
buzione dei premi e più tardi il 
banchetto. Altra tela con la stessa 





‘iscrizione in Centa (frazione capo- 


luogo) ove c'é il fabbricato delle 
scuole, sede dell’Esposizione. i 


Il tiro allo storno. 

Alle 8 si incomincia il tiro allo 
storno in un bel prato, non lontano 
dal paese. Posizione splendida : Se- 
dilis e Ramandolo -a mezza costa 
del monte sovrastano. Il tiro è 
stato organizzato felicemente dai 
signori Francesco Andreoli gerente 
il Banco di Tarcento, sig. Luigi 
Moretti della vostra città, ma ap- 
passionato di Tarcento e dell’alto 
Friuli, e dal sig. Nino Barnaba ‘di 
Buia. î 

Il primo tiro allo storno fu fatto 





Rivolgersi.alla.vinomata Pasticceria F, Gialinni e dglio È 
né niskelapoeoisliati fn questo :gemere; 


dal sindaco di Nimis, nominato a 
direttore del tiro. 

Notammo tiratori da molti siti, 
da Torre di Zuino, da Varmo, da 
Udine, da Codroipo, da Fagagna 
ece. Le gare si svglSero animate 
tutto il giorno. 


La' distribuzione dei premi 
dell Esposizione figraria 1908. 

Alle 10 ant. con puntualità... non 
italiana, giunsero le autorit: 


L'on. Ancona, venuto apposita- 
mente da Milano per ia.circostanza; 
il Prefetto comm. Brunialti (che 
da. sabato 





aveva mutato. parere 
sera) .in «nmpagnia del. R. Provvroe 
\ditore Battistella, il consigliere 


provinciale dott. Rubini, i ;sindaci 
di Tarcento, di. Cividale, di: Luse-, 
vera; di Magnano;.di Povoletto, ace. 
E si va nella sala Antoniutti, un' 
vasto ambiente dipinto in stile pom: 
peiano. anni fa ed.ora appositamen= 
te rimesso nuovo dal proprietario. 
Ivi attendono il pres. dell’espos. A» 
graria dott. Biasutti, il: vicepresi- 
dente dott. Giuseppe Gervasi e i 
segretari dell’espusizione sigg. Zoz 
e Minardi. 

La sala à ‘affollatissima di... pre- 
miati; di agricoltori, cioè,‘ di Nimis 
Attimis, Tricesimo, Faedis, Savor- 
gnano di Torre, Segnacco, Tarcento; 
ve ne seno di Magnano, di Treppo 


Grande, di. Raspano;. ve : nei s0nòd; 


di Monteaperta e di Lusevera,.in= 
somma da ogni parte: della zona, +: 


di battesimi, soir des; rinfreschi ‘pe; 








Piazza Duomo Telefono N, 4.06. 


chè si era» impegnato.»di Assistere 
alla:commeniorazione del'prof; Lom- 
‘broso; «doveva: a-»matincuore-rinun- 
ciare sal’ invito, 

+ ‘Mandarono telegrammi»: colon- 
nello Pirozzi; : il: tenenterGigli che 
ba. parenti: a: Nimis, «il Sindaco di 
iGoseuno:::signor:+VirgilioiMattiussi 
icolpito:da raffredore) .il {Direttore 
delia Ri::Scuola agraria dì: Pozzuolo 
iprof: ‘cava Rossi:vaugurandoi. viva- 
mente importante industria:vinicola, 
il comm.: Ignazio: Renier:presidente 
del (Consiglio. provinciale; ’on. ba- 
rone: Morpurgo impegnato:a;Roma, 
Y ispettore scolastico:di Uividale Ri. 









gotti. 
Inviarono,. pure lettere, :di:scusa, 
ibeneangurando dell'esito. della Mo- 


stra; d.,signori: Senatore co.comm, 
Antonino, di .Prampero, il«tenente 
icolonnello dell’8;.alpini:G: Marini, 
la. presidenza .dell’'Associazione A- 
graria Friulano, il..consigliere pro- 
vinciale avv. Lucio Corenj.il.Sindaco 
di Gemona,.sig: Antonio Stivili Ta- 
glialegna. consigliere . provinciale, il 
consigliere. provinciale avv. cav. 
Battista' Cavarzerani, l'avv. Nimis 
presidente dello Stabilimento: Agro- 
articolo ‘i Udine ‘ed altri‘ancora. 

;II  sig.. Armelini - di-->‘arcente 
scrive poi ‘al:presidente prégandolo 
di considerarlo’ presente in-ispirito 
ed angurante--sempre ‘miglior av- 
venire alla bene videata esposizione, 
la quale riuscirà certamente di 
grande utilità a tutta «la-plaga, 
‘produttrice'di vini-‘prégiati. 

Da ultimo — ‘dicé'il'presidente — 
devo comunicare un'incàrico, del 
quale mi senta:particolarmente o- 
norato : la. benemerita iAssociazione 
agraria frivlana-aderiscelalla festa 
agraria delegando: a rappresentarla 
il. presidente::delì’esposizione vini 
di Nimis. . 

Parla=il- Presidente dell'Esposizione. 

.Il dott. Biasutti'dichiara che vo- 
lentieri avrebbe risparmiato’ le sue 
parole ai presenti, impazienti, di 
ricevere i premi o ‘desidervsi di re. 
carsi a visitare l’esposizione vini. 
Ritiene però opportuno esporre bre- 
vemente i risultati dell’ Esposizione 
Agraria dell'anno decorsò dinanzi 
agli espositori, per ‘loro norma. e 
‘guida, affinchè. possano ‘migliorare 
i loro prodotti — scopo dell’ Espo- 
sizione. E si augura che' l’inter- 
vento di tante autorità alla cerì- 
monia possa dar. forza alle modeste 
ma franche ed esplicite osserva- 
zioni che farà, riassumendo le re- 
lazioni delle varie ‘giurie. 

L'esposizione bovina: dimostrò il 
grande progresso’ nell'allevamento 
bovini in questi ‘ ultimi. ‘anti nella 
regione. pedemontana. ‘Anichè Nimis 
nelle categorie giovenche e' vacche, © 
sì fece onore, gareggiando‘còi paesi 
più progrediti della gara Tricesimo, 
Reana ecc. Per i tori non':furono 
assegnati i primi premi per’ man- 
canza di soggetti. 

«La regione montana. ‘età’invece 
scarsamente rappresentata all’esposi. 
zione, e ciò è‘un’altra”prova del 
pacò interessamento: di‘ quegli al. 
levatori per migliorare loro be 
stiame, Anche i soggetti; salva. 
qualche lodevole ‘eccezione; erano 
pilttosto scadenti. 
Fdotti‘Biasutti.coglie ' occasione 
dalla: presenza crlelle...autorità per 
Tilevare-le pessime: ‘condizioni zoo- 
tecniche nelle montagne nella sfera 
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d'azione del Circolo Agricolo di 
Tarcento, promotore dell Esposi. 
zione: bovini scadenti — fori (por 
usare una frase dialettale) impossi. 
bili; ricoveri per bestiame angusti, 
privi d'aria e di luce — alimenta- 
zione spesso irrazionale, dandosi da|zione; tanto più lieta di trova 
mangiare alle vacche persino erbafin mezzo ad essi, oggi chu saran: 
fermentata. 

A un tale stato di cose urge prov= 
vedere con energia, poichè il be- 
stiame potrebbe divenire un co-|duzioni agricole 
spite di ricchezza per le nostre po-| “Augura cho queste esposizio 


gresso friulano. Egli è bon lieto 


con la costanza nel lavoro inte! 


polazioni montane, e io, sono lieto/alimentando nei lavoratori il nobile salute 
— esclama il dott. Biasutti — dilspivito di emulazione, concortano 8... comincia egii id si comp 
prender atto delle parole pronun-|rendere più rapido quel migliora- 


e recentemente al Consiglio pro-|mento dell'agricoltura o delle in- 
dustrio agrario, da cui tanto aspetta Esposizione... E continuando, } 





vinciale dall'avv. Coren, presidente 
della Commissione provinciale peril'Italia nostra. (Vivi applausi). 
il miglioramento bovino, con le La distribuzione dei premi 


quali prometteva, a nome della De= Dopo di che ha luogo la distri- 


utazione Provinciale, citi prov 7 = i È 1 
n » solleciti pi buzione dei pre i. Legge i nomi 


vedimenti. aSE 
tenente Gigli una cara conoscenza 
IL’ esposizione di caseificio |di Nimis (qui’ venuto per vedere 


Lusinghieri son i risultati di |l'esposizione), 


esta mostra : la giuria constatò 


formaggi eccellenti. Viceversa notò A 
tre autorità, 


che, salvo una lodevole eccezione, 
i burri lasciavano a desiderare. II dono ‘del Re. itato E: Î i .[la conse, il plota ] in r 2 Davalleggiori | moria (GenPità #5 a 
i D Si n mitato dell'Esposizione! — chiude ;[!M consegaa Il plotone in rappresentanza del Cavalleggieri| miglia, Società tipografie 
Il presidente si compiace dei|Prima di chiudere il Presidente, ri- è il suo grido ti ripetuto da tutti i|cielisti uscì, e, proceduto da:la banda |Udine, capitano Pancane, tenente] rari 0° Rodaci dote a, Va 
per via Savorgnana si recò | Negroni e sottotenente Forquet. |Dante Alighieri, Audax italian 


progressi nel caseificio in questillevato che S. M. il Re volle contri. 
ultimi anni osservando che in ta-|buire al successo della Esposizione 
luni piccoli paesi la miglior co-{Agraria 1908 di Nimis. con l'invio 
struzione civile è la nuova latteria. |di una grande medaglia d’oro, av- 

Un po’ di merito spetta al nostro|verte che non fu conferita ad e- sta sal: medesima, eg 


Circolo Agricolo di Tarcento il|spositori, ritenendo che nessuno 
quale, a mezzo di un'inchiesta/sia reso meritevole di così eleva 


sulle latterie nel 1904. rilevò e/distinzione. Fu pertanto, per deli- quando parlava di macchine agrarie, Ì isi i 
censurò senza riguardi le condi-|bera del sini, ORTOH all'Am- q pi 28 seguì uno squisito banchetto al quale 
zioni di talune. tra cui di :quella|ministrazione Comunale di Nimis, 
di Nimis, qualificata nel 1904, pes-s]in segno di riconoscimento per vorazione. È mentre oscoltava, egli 
oggio accordato alla iniziativa pensava alla influenza decisiva, in» 


sima. l’app 
Ora con soddisfazione si può ri- dell esposizione. 


levare che l’ augurio’ fatto allora, {Il presidente consegna la meda- 
s'è non solo avverato, ma raddop-Iglia al sindaco Comelli (Applausi). 


piato, triplicato. « 1 Il sindaco ringrazia il Comitato, non più oggi, come ai tempi ici biamo giurato di dedicare le nostre 
Sulle rovine delle esistenti sono {dichiarandosi fiero di accogliere a o si tempi del buon Virgilio, l’agri-|forze alla “Patr «Evviva l’Italia | mi applausi: sentanza del Camera di Commeri 
sorte latterie razionali a Nimis pre-| nome di Nimis il dono Reale, che coltore che si affatica e suda sulla|evviva it Re». Signori Ufficiali del Reggimento |il sig. Ridomi in rappresent] 
i” dell'Associ ione fra commerti; 


miate P_OSgonio alla mostra [sarà conservato con ogni cura. 
provinciale. di ine;: Altre sono Visita all’ Esposizione 
sorte a Treppo, a Bueris, a Sedilis| 7 prefetto con i Ancona, 





000: ” rovveditore Battistella, il Pretore, 


1° Esposizione vini 1908 confermò | di Tarcento, i consiglieri provincia 
i pregi dei prodotti della nostrajdott. Rubini e Sbuelz, ed altri, 
zona. I giurati si manifestarono fa-|recano a visitare l’ esposizione. 
vorevolissimi al verduzzo e furono] Grande folla. 
invece severi per i vini rossi di Re-! Ls banda musicale unisce i pr 


fosco, almeno delterritoriodi Nimis.|pri lieti concerti all' allegria gene 


Nella Relazione si sconsiglia la pro-| rale. 

duzione del Refosco fino da bottiglia. | Con la visita viene frattan 
Il dott. Biasutti ‘richiama all’at-{l' « ora canonica »... 

tenzione dei viticultori un brano Il banchetto 


degli atti del Congresso enologico di N gigi, sa 
sonit La bella sila Avituniutti riceve chiue. Queste connubio e feconda- 
Udine del 1893 con le osservazioni maggior gaiezza dai festoni di sem-'tore di bene. 


di quel presidente, degne di esame reverdi e dai fiori profusi sul 


Perche provenivano; da” persona di tavole e in alto sulle ringhiere del 


Questi paesi e pratica quindi dei l'orchestra e dei palchi. Ivi si ri 


nostri vini. n n 

3 i: [versano a gruppi. gli ospiti, dopo buire lire 2000 con annue alla catte- 

Il presidente accenna poi ai ri-|uvere sostato brevi minuti o nel'dra ambulante di agricoltura per 
assano | questa zona la quale fra pochi mesi i po V. C. i ine. ì i 

cultura, la quale fratticultura, sefconti “di poi iù N ab: een da f Società al Corpo V. C. e augura/fine, Udine. in cui non è spento ille} 1906, "i “DD 

bone detta, può costituire in |che taranto l'attesa Î Signor he piau cede onore (AP |a questo la più belle vittorio Qbivio|wisio ricor doll tirannide sta-|cersià di omino, si teneva pi 


sultati dell’ Esposizione di frutti=!cortile o sulla strada, dove 


vera risorsa per il paese. tonio Tullio. infiora l'on. Ancon 


E quindi ricorda la « mostra mac-|q, is infi 
; + leputato anche per Nimis, -infilan- 
chine Sfiono >; resa interessante | dogli ‘un. garofano rosso fiammante 


grazie al concorso dell’associazione| 2}j” occhielio, 





agraria. — f | Ma torniamo alla sala. Il pranzo] Chiude augurando che il lavoro 
Da ultimo il presidente aggiungelè pronto. Le tavole sono disposte! sia fecondo 


a rettangolo. A quella d’ onor 


due parole sull’esposizione 
siede il Prefetto. Alla sua destr 


fiera vinl 

er norma degli espositori, avver- 
endo di aver raccomandato alla 
giuria la massima serenità: scopo 
lel Circolo agricolo di Tarcento 
(promotore della mostra con l’ap- 
poggio cordiale dell’ Amministra- 
zione comunale di Nimis)non è di 
lusingare la vanità dei viticoltori, î 
ma bensì di ottenere un perfezio-|Povoletto sig. 9 
namento nella lavorazione dei no-|di Lusevera signor Cerno. Di front 
stri vini, indicandone senza riguardi 
i difetti. 








tore di Tarcento dott. Bulfoni, Ì 
sessore di Cividale signor Miani 


linea di condotta, lagnanze da parte 
degli espositori: non importa : do- 


mani gli stessi per primi dovranno Pietro Michelini, l'assessore di Tai 






confezionare vini migliori nell’in- 
teresse loro e della zona. 

Notato un accenno del presidente 
relativo ai viticultori di Sedilis ; la- 
mentò, cioè la scarsa loro parteci- 


Faedis, il dott, Gervasi di Nimi: 


augurò di vederla più e meglio 


eccellente la materia prima. 

Accanto ai vini, il comitato or- 
ganizzò una mostra di uve forse la 
maggiore finora seguita in Friuli 
e a essa dedica brevi parole. Così 
alle macchine e agli attrezzi per 
la lavorazione del vino tra cui i 
filtri particolarmente indicati per il 
verduzzo, il Ramandolo e il Picolit, 
i quali stentano a divenir chiari. 

Il presidente indica una deficien- 
za dell’esposizione: la mancanza di 
mostra di sugheri, malgrado le pra- 
tiche fatte, (un po’ in ritardo se si 
vuole), presso ditte fabbricatrici di 
turaccioli, rendendosi conto il Co- 
mitato della necessità che questi 
viticultori si provvedano di sugheri 
ottimi, per non guastare i loro pro- 
dotti. 


il sindaco di Tarcento signor Ser: 
fini, il signor Giulio Mosca consi 





ruzzi, il signor Cossarutto 
Taipana, l'assessore Michelizza e 
parroco di Sedilis don Merlino: 





mettere in voga... il friulano. E 


nostra nel riassumere questo di-|.v Salo di Sior Tite. 


scorso, ricordiamo che il dottor] porsutt-di S. Denél e spongie fresghie 


Biasutti accennò con cortesi parolejdi latario. 


al comm, Gregoris. rappresentante tal Boo bed di chiapon. 
if gia PAGS , N 
il Ministro dell'Agricoltura all’e- | *Lenghe sulmastredo cu-lis spinazis. 


sposizione Agraria dell’ anno de-| Rosi di polezz e di vidieli, compagnads 


corso, rammentando il suo felicis-|cu-la salate. 


simo brindisi al Ramandolo. Formidi de’ latarie di Nîmis. 
Pomis: miluzz, piruzz e ùe. 


Parla Il Prefetto Torte. i 
Il comm. Brunialti ricorda com’e-| Pat bibidorie : 
gli per onorifico incarico telegra-| Une tazze di Refosc. 
fico ricevutone, rappresenti il Mi-| Un dedutt di Ramandul. 
nistro dell'agricoltura industria e| Un vignarùi «di ninine di che' che 
commercio che volle così, manefas a Nimi 


CASA DI CURA per le malattie di 
Approvata con Decreto della R. Prefettura 

















dando la propria ad>sione, mastra- 8 
ro come sia continno l'interessa- bergatore | signor 
mento del Governo per ogni pro. fatto preparare sula beno o sor- 


trovarsi in mezzo ai forti Invoratori 
della terra, forza viva della Na- 


premiuti coloro che più seppero 


gente, conseguire vittoria nelle pro- IL brindisi fomlerli, 


imo premio è consegnato dal dl o, n È ce. ia di ieri mattina 
Dior premio è consegnato al- di quel Comune a favor dell’agri. E sulta monia di ieri mattina 
; 










ha il Sindaco di Nimis signor Ita» 
lico Comelli, l'on. Ancona, il pre 


veterinario dott. Tami, il consigliere | ; a Micheloni Roe 

provinciale sig, Sbue 1 di Tricesimo, | Il poeta Micheloni, che dice i due 

l'ing. Giulio Biasutti, il sindaco di' refetto, che — fra altro — au 

Magnano sig. ROVATO indaco di i gura n tutti questi paesi, tanto 
i | 


seduti nelia parie interna del ret-{ ui coltivare l’i ia dei "A 3 vi ; 
ni 5 i coltivare l’ industria dei forestieri; | bert, ricordando l'intervento di a a DI 
tangolo: il R. Subeconomo signor | shyeiz rappresentante di Tricesimo bestie in rappresentanza Per le donne Udinesi, non ad/buono e mite, Cesare Lo>mbrufi 
Il: altre seconde per amore di pa-|non soffriva soprusi; amava i gi 


i ci je| Cambiago, il sig. Ellero di 'frice- i 
Oggi ci saranno forse, per tale simo, |’ assessore di Nimis pittore saraliri ancora. 


G. B. Gori, il poeta dialettale si nor In Città, 









È iS î i Giovanni Boldi, 1’ as- 
esserci grati per averli indotti a|cento signor Giov: to 
anfezioe, p sessore di Buia signor Gio. Battu 


Nicoloso, l'abate Della Giusta di e anfomobitisti. 


il sig. Virgilio Angeli di Tarcento. 
A sinistra del Prefetto: il dott, 

di izi i { Biasutti presidente del Comitato per 
pasiono Su ataalo eIPpazione ci la Mostra-fiera; il Provveditore agli 


i i j|studi dott. Battistella, il consigliere 
rappresentata in avvenire essendovi provinciale dott. Domenico Rubini 


gliere della Camer: Cammercio, 
il sindaco di Attimis signor Ca- 


perito Aldo Morgante di Tarcento, 
l'assessore di Tricesimo Del Fabbro 
di Adorgnano, il tenente Zilli, il con- 
tabile della Banca di Tarcento signor 
Morgante, gli assessori di Nimis Pi- 
cogna e Zenarola, i noti espositori 
Giacomo Ceschia, Giovanni Comelli 
Moro, Paolo Comelli. e altri ancora. 
La distinta del banchetto non 
era in francese, ma neanche in 
italiano: questa volta si tentò di 


i ad una ommissione |©0l2: 
Riparando Lis puartàdis pa ’l guatà a la turlane 


Cuatri figadei che nàdin cu-lis pastinis 





Patria del Friuli 8 Novembre = 










Ricorda poi como Pitalia, divisa,izione il Senatore co. di Prampero, Ogoono auguri è strety, 

sa to coca Burt e sipetta 

aminuzzata, quando fu fatta una efil viccispottore Vicario per il Sin-]e con eld termina la bress e, 

grande era came l'uomo foggiato|daco e parecchi ufficiali del Vicenza, di tit 

o jo da Dio seconda la Genesi, a enif La cerimonia della Consegna Net Sua 

a uno centinaio mancava la vita, che gli fu data[seguì stamane nella sula superiore |, Bi DUET, pio gli ufficiay 
elòd che nou sempre ai adleon Palito, All'Italia mancava il fdofla Loggia affollata di pubblico | Cavallaggeri Udine 

cttonevo nammeno i soffio della vita ; all'at na fidi rappressutinizo od invitati, rnno compagnati fn visita al AL 

città. Bravo sior manca la forz: presenti le seguenti signore fa-{!iS0rgimento, Questa sera venni] 

offerto un banchetto dat Gori 


suoi famigliari, che lo assccmdana|e vibrante nel popolo. . {centi parte del Comitato por la lalla: slundr n a 
È quest'anima è necessario in-{stendardo : signore Pecilo Keehler,|49!9 signore all Albergo #1 i 








questi grazia di Dio l'al- 
Antoniutti ha 












Pu 


















di vivo proprio in mod» inappuntabile, 


tinto, 
t8p, 






ret 
no 














il 








Hli- così bene. 
l i illamin: dalla luce del-|co. Capariaeco, co, Kechler, signora n t0E re tI 
. Primu nella serio dei lrindanti è{l' intelletto, cosciente, {Giacomelli De Stabile, signora To- 
ni, ij Silidim, « Alzo it bi re alla squiibrafa i png ardita dalla su-jmadini, co. Del Perso di Prampero, La commemorazione 
tell'illustrissimo Prefetto n | più @ dalla libertà, x signora Renier, signora Rambaldi f 
) i Noi debblam» avere l'anini tem- [signora Muratti Massone, co. Coe di Cesare Lombr 
















prate alla forza sana del ci s di Colloredo o signora Sbi on fi i 
uce dell'intelletto. È da forza nsnj Fra Je autorità fetta: il Pro- di iatale per ln A, tia fud 
dov’ sssoro concepita evme una bru-|fetto comm. Brunialti, il Sindaco |Peatro abbastanza alto si Alle 1 
«| talità che surva opo di vialenza/comm. Pecile, il Presidente deliadobbo: a piedi det Dato, 
a [0 di aggressione, ma a presidi» della [Consiglio provinciafe comm. Renier, | sono allineate circi n Palcose 
di di adeperarla quando la fil c lonnello Arpa del 79.0. fante-| bandiere abbrunate detti 
i" siano minac-[ria, il tenente colonnello Clivio dell associazioni economiche. e 
una parola |Cavalleggeri Vico 1 colonnello | aderenti alta commemora 
ad educare. L'avv. Caratti chiuse|Cantore doll'8 Alpini, il tenente co- |tiamo: Società operaia wet | 
con un entusiastico angurio nl o-lonnello Carbone direttore dell'ospi-] cietà operaio di Peli Tale, d 
pora patriottica dei volontari ciclisti, [tale militare, il Sentire di Pram:! Scuole Tecniche Pacific VI 
i pero, it conte G. di Prampero, il|R. Istituto Tecnico Circolo cl 
maggiore dei carabinieri Mazzola. | lista, Camera del Lavoro 1 soi 
Sono presenti gli ufficiali venuti legnami, Lega fornai, Scuole a 
cuola ad 









que di dare con il suo intervento 
autorevole, importanza alla nostra 




















rolo cortesi per ou. A 
le altre autorità 6 rappi 

del mandamento; di vive gr 
per i membri del Comitato è spe- 
cialmente dei suo instancabile pre- 
sidente, icuranitoli che Nimis è 
grata dei loro sforzi efficaci e di- 
sinteressata a favore del progresso 


























il 


































ci sembra saperftuo aggiungere al- 
a che dopo 





coltura deli'intero mandamento. 
Evviva gli ospiti! evvi a 








tro, vite alla circosta 







































commensali, 
x fino alla Piazza V. E, e per via Dell Fra gl'invitati notiamo il cav./zi ine. i enti di 
I? on. Ancona Duomo sì restituì alalsede del Corpo |Marzuttini, il tenente Marcotti, ione: Jilno, Unione Leon dioy 
dice che, poche ore prima, in que-[in via dei Teatri, palazzo Colloredo. {diversi ufficiali del Presidio U- | neso, Unione agenti di muti a 
ascoltava dine. il conte di Caporiacco, il co. | sorso. ua 4 
si con attenzione il discoso del bene- ve Giuseppe di Colloredo. il maestro|  sut palcoscenico prendono 
ta merito presidente dott, Biasutti,] teri sera, all'albergo Nazionale, | Cattolica che musicò la marcia del]jl Procuratore del Re cav tI i 
Reggimento Udine, i reduci con la!chi, il presidente del Tribal] 
bandiera : Giov. Pesce, Franc. Ma=!Silvagni, il presidente della De 
grini e Giov. Scarsolini. —_ . {tazione provinciale ing. Roviglio 
Mentre principia la cerimonia,! preside del R. Ginnasio-Liceò pi 
i l 1 sotto la loggia, affollata di pubblico, | cav, Dabalà. il preside del R ti 
‘ novatrice che l'industria ha sull’a-|brindisi. Parlò primo il Presidente el Cavalleggeri Vicenza |tuto Tecnico comm. Misani "n 
coltura. E su questo concetto con]Co, Calloredo Mels innezgiando agli |i marcia reale, finita la|nente colonello medico Carbone, 


fiorita e applaudita parola insiste : {scopi del corpo e concludendo: ab- [quale il Sindaco pronuncia il se-!sindaco comm. Pecile, 1° assegy 
guente discorso, accolto da vivissi-|Conti, il sig. Muzzatti, in ra 

















































di razze bovine, di latterie, di ri 


i ione dn arteciparono una quarantina d’ie- 
forme necessarie nei sistemi di la-[J} fi 9 


vitati. Il pranzo fu servito egregia» 
mente e trascorse flietisaimo. Allo 
«champagne » vi furono parecchi 














































Il saluto è accolto da vivissime Gavalleggeri di Udine 1 
acclamazioni, a far eco sla junto A voi, che dagli ubertosi pendii ncustriai ed esercenti, il capiy 
' d i A si propune e si accetta fra il più[qella vidente Campania venite a ri-|dei carabinieri Brighenti il cd 
grarie, le rotazioni agrarie, rappre-|grande entusiamo di spedire a S.icevere dalle donne Udinesi lo sten-| gliere comunale Measso. 
SEDIADIO appunto l’influenza diretta, X. il Re questo telegramma: ——|dard» che esse vi hanno destinato, | Il sig. Ginseppe Giusti legge 
SR lella industria sull’ agri « Corpo volontari viclisti Udine, [jo porgo dal profondo del cuore il numerose adesioni ; le sorieti 
coltura: a oggi ricevendo dalle gentili manil più affettuoso saluto della mia città, |duci di S. Daniele e Sacile tanj 
Lon più dunque, come quaranta, | Donne friulane, sacro tricolore ves-|che ascrive ad onore di aver dato | aderito con telegramma ; altrim 
cina unu anni addietro, un, abisso, sillo, affermano felle destini patria, [il nome al voste» Reggimento. telegrammi (circa una quarani; 
ra i agricoltura e l'industria; ma|devozione amat» Suveuno ». Ub' imprescindibile necessità dilgiunsero più tardi. A_nessune n 
quella | omanda a questa vusilio, e I Segretirio «ig. De Si-bert par-| umana difesa spinge oggi la nazione | nifestazione pubbliza da moltite 
to Ei 19; Di a sua volta ne ottiene. /tecipa poi l'adesione alla festa, fatta |a vinforzare i suoi ordini militari ;|po a questa parte, si sonu wu 
noi ve iano i paesi meno agri. |con telegramma del Comitato Vo-[}' Italia, risorta a indipendenza, de-{tante adesioni. 
;coli, come l'Inghilterra, offrire agli fJontari ciclisti di Milano e l'invito|y' essere forte e rispettata, più che Il discorso del 
lagricoli il maggior numero di mue- cipari Ita imoni; i i Ì ù scorso dell prof. Acton. 
a partecipare oggi alla cerimonia! per respingere ogni sopruso, per Accolto da un salve d'appluil 
per la consegna dello stendardo ai| poter far sentire autorevolmente lal chiaro alienisti incia Iles hi 
« Cavalleggeri Udine ». Lia va:e perl trionfo del diritto chiaro altenista cominela il suc dd 
E dop" la parole del sig. De Siv- è pei N Di e magistrale discorso commeny 
tt del’ Ministero di icoltura Copa ia. pal i Sig. De Ste [e della pace fra le nazioni, — de-/tjvo, Ri :ssumerlo, è impossibie 
{tera del Ministero di agricoltura, |bert si apre il fuvco di fila dei brin-|v' essere forte. perchè forza è sino-| toy del È hi e 
on la quale s'isapegna di contri- {disi, li primo è del sig. l'enini Pre-[ujno di dignità e c.efficente di) ie de te regio pre 4 
sidente della Società Tiro a Segno gulrne Il filo schematico © dul 
si e ì È pace. i ai lettori una scialba idea. 
che pronette tutto l'appoggio della|' Udine, sentinella ‘avanzata al con- |" parto da ua ricordo. Nell'api 











\terra col semplice aiuto di stru- 
menti rudimentali ; non più lunghe 
i file di mietitori.. le macchine a- 

























li, 
sì 






































































lei Porta la lieta i.otizia di una let- 





































È rido di Evviva l'Italia, Viva il|c i ; versità »di Trino, si teneva Îl pri 
Da essa, i miglioramenti nei vari { Rei Br rido ch'è ripetuto con en-| piera, sente profondamente quello | congresso di antropologia eritini 
rami dell'agricoltura locale (be» | tugias 8 DA IEOSOR M- [spirito nazionale che attinge la sua {Era un convegno di dotti italii 
stiame, vini, frutta) sc ° (De= |tusiasmo fra vivi applausi. essenza dal ricordo del passato, dal stranieri, raccoltisi a studiare ed 
iStiame, vini. frutta) saranno luten-| Segue il vicepresidente del Corpo |culto degli eroi dell'azione e dellscutere i problemi della. ssia 
isificati e accelerati. sig. Augusto Verza con un'altro|pensiern. essa vede nei, soldati al |*votere i problemi della. scia 
SAREL brindisi, salutato dalirettanti fratelli sort gagliardi © Le teorie di Cesare Lombras 
«pp i Ù chi: 

3 - ae pronti, senza tregua chiamati a vi-|tanto combattu i 
L’ avv. Baldissera e il capoplotone | rilare la difesa della Patria, a S0c-}|oro Sona ROTTE | 
Luigi Russo ricordano l’opera dei|correrla nelle sue sventure ; Udine|trionfo, Il 70 era molto india 
aa volontari ciclisti delle sezio i da|anspica oggi al vostro Reggimento, | ormai; gli studi del maestro sid 
., Parlano dopo tutti applauditi :|tempo costituite e chiudono col più/1 questofvessilo che ne è l'emblema, ponevano co’ loro risultati spe 
il sindaco di Tarcento, sig. Serafini, [fervido augurio per l'opera della/ogni più fulgida vittoria; — e pos-] mentali indiscutibi } 
Biasuti presidente del Comitato ;|nostra, Il sig. Russo, ricorda poi, a|sano essere vittorie, non sui campi [> oratore prosegue quindi tr 
titolo di benemerenza, che il signor/eruenti, ma per il pacifico trionfo teggiando la vita fortntoso i 
I perardie (Don Febrla come: tua di ogni più elevato ideaie di libertà | grande ; parla dell’ intelligenza s 

‘Al ni arti- i anità n 

GGO Gain lr la danidiena agile Tie dio ile |Precscemente eccelsa, dei «ff 
SI Mano E | 84 Si avanza poi la signora Pecile| primi studi che sollevarono tal 
porge vivissime grazie. | ._ {Rechler la quale dice ; ai dulità 6 

Parli ì De Sie- 6 / e_uic rumure e incredalità, delle sue gl 
ariano, :aUoore” Iv Slg: DO 1AIe Signori ufficiali, ripezie anche economiche. 1)" anid 


da 





















bene a questi paesi, 
‘e.'al Friuli, alla Patria tutta. (Pro- 
@,! lungati applausi.) 













































raziosi sonetti ieri stampa i 
















simpatici e sopratutto a ‘Tarcento, 
la bella fra le belle terre friulane” 
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se giuventi trlentiba sulla ce di tria, è stato motivo di profonda doni, van, n il soro talco 
‘Trieste ; il sig. Zilli e il sig. Pilotti| Piacenza che uno dei nuovi Reg. [li incoraggiava, li spronava sufi 
esprimendo la loro viva compia- gimenti di Cavalleria fosse battez-|via della scienza e del bene 
cenza per la splendida riuscita de zato col nome della nustra Città. autorità e amore. î 
festa E iacendo i più fervidi auguri. Con unanime slancio esse hanno] — Ed è appunto per la gratiff? 
Prima si separarsi tra i baldi|pensato ad offrire al vostro reg-[sina memoria che della paoli 
È nilo: P £ gimento quel tricolore fatidico, in- {Sua convincente e calda ancori 
giovani fu raccolta una offerta per torno a cai sotto gli auspici di Sa- | conser dice |’ orati ch 
un operaio ammalato. orno a cui sotto gli auspici di Sa- vo — dice l’ oratore — 
È voia, l’ Italia è sorta gloriosamente |ho assunto di ricordare l' Uan 
* a nazione; quel tricolore all’ombrafche tutto il mondo piange. i 
Il Comitato Provinciale Friulano]del quale si sono compiute tante] Continua esaminando le origi 
del Corpo Nazionale Y. C. A. cifopere di valore e di carità. i primi difficili passi, le ]uttes 
T > trop prega di ringraziare le gentili si-| Per incarico della Presidente del|stenute, i trionfi delle dottrine ion 
dita e smorta ; per cui ci li nore che vollero formare il Comi-|Comitato, iv affido a Voi questo|brosiane, ti 
a riprodurre il pensiero. tato delle donne; friulane, le asso-|vessillo, e vi prego a gradire il'no-{ Dagli studi sul flagello della pel 
Pensiero elevata..;in onore dellciazioni che intervennero con ves-{stro dono; modesto come pegno idi|lagra, che scoprivamo la causi del 
corpo dei volontari ciclisti e auto-|silli ntanze, le autorità [affetto e di solidarietà delle donne {morbo nel Mais guasto risvegliand 
mobilisti, a cui veniva offerta la|militari e tutti coloro che{Udinesi verso quei figli d'italia, |le ire delle piccole anme interessi 
intervennero alla solenne cerimonia | cui è specialmente affidato il com»/te, ai geniali lavori che sarantu mi 
della consegna della bandiera alf{pito di vegliarla e di proteggerla.|numento perenne di gloria del cre 
@ vi ’ corp. dei V. C. A. friulani. Possa questo vessillo portarvi for-|tore dell’ antropologia criminali 
la bandiera che le signore offrirono| Ringrazia pure il signor Giusep-|tuna ! egli si appalesò sempre |’ uomi 
al corpo dei volontari ciclisti, i quali{ pe d’Odorico che gentilmente con-] Consegna nell’istesso tempo nelle|studioso di tutte le miserie soci? 
spontaneamente si propongono dilcesse il teatro sociale; il volonta-|mani del capitano Pancamo lo spar-|e umane. 
coadiuvare fra i primi l’esercito na-|rio siguor Lino Bernardis che conftito della marcia legato con un na-| E saliva nelle soffitte, cd efì 
zionale, non è simbolo di strage olnobile pensiero fece eseguite la[stro tricolore. Presenta poi lo sten=|trava nelle carceri e siportava di 
di guerra, è simbolo di forza e dilparte decorativa del cofano gratui-{dardo al quale viene tolto il velo|vunque fosse da imparare per if? 
educazione. Essa non è già desti-/|tamente ; ed al comandv della Di-|bianco che la copre. sollevamento dell'umanità soffe 
nata a fiammeggiare tra il rombo!visione di Bologna per ia conces-| Il capitano Pancamo ringrazia le|rente. n 
dei cannoni e il gemito dei feriti/sione della banda militare del 79.0|signore udinesi per il pensiero gra- A contatto sempre con tutti 
e dei morenti, ma a raccogliere a|Reggimento Fanteria. zioso di aver voluto offrire lo sten-|dolori, con l’ indigenza più squ® 
[sè intorno giovani baldi e volonte- È dardo al Reggimento che s'intitola (lida, l'animo suo di scrutatore pi 
rosi in un'opera di formazione e sua a questa nobile città. Questo sim-|fondo delle cause d'ogni male, © 
di preparazione, È I volontari ciclisti, prima di scio»|bolo — dice — rappresenta per noi {ineluttabilmente portato a riconei 
._Non è possibile oggi una guerra gliere la compagnia raccolsero una[le più alte e sane idealità del do-|scere la necessità di tutte le i! 
in Europa; desta terrore soltanto|colletta e la devolsero a favore dijvere e dell’ amor di Patria. Inneggia| forme sociali così altamente rec: 
il pensiero di essa, che ripiombe-|un povero malato. alla pace dei popoli; ma se il cimento [mate dalle classi proletarie. I 
Tebbe nel mele, so si chia in- PT e i periglio, Chlaonaiaso i Regg. Ca-Istudi sulla Degenerazione del soli 
era; ma se l'integrità della na- valieggeri di ine alla guerra fe sulla delinquenza rivoluzionaro®* 
ivne richiedesse l’opera dei suoi]. la {ONSegna dello stendardo compirobbe il suo dovere fino al-' {tanti concetti vieti e inumani. 
cittadini per salvaguardarla, i vo-/__, i e l’ultimo, Beccaria disse: « L'uomo cono 
lontari ciclisti dovrebbero combat-|ai Cavalleggeri d Udine. Chiude con un evviva, alla città/la giustizia »; Lombroso c' insert 
tere sotto un’altra bandiera a tu-| Ieri sera còl treno delle 20, giuose|di Udine, al nostro Re e all’italia. |« La giustizia conosca I uomo.* 
telare con la forza la dignità della{da Nola, la rappresentanza, del Reg-i Il grido di evviva viene ripetutofla giustizia da repressiva che © 
nostra esistenza. gimento Cavalleggeri di Udine, com-|con entusiasmo da tutti i presenti. lassunse il carattere di difesa 8° 
Sia benedetto — dice — tutto/posta dal capitano Pancamo, dall Ai rappresentanti dei cavalleggeri!] ciale, ) 
ciò che concorre a mantenere alta|tenente Negroni e dal sottotenente|di Udine viene poi presentato ill Il bellissimo discorso fi alla fin! 
l’anima nazionale! Forquet, Erano a riceverli alla sta-|maestro Cattolica. salutato da una vera ovazione. 


NASO GOLA ORECCHIO. fiori ‘Oline via Agata 86 Tel. 17 




















La bandiera all voloutari cciti 










Sarebbe una temerità il tentar 
di riassumere i) discorso dell’onor. 
Caratti, perchè non si farebbe che 
guastarlo. La sus frase colorit: 
calda, affascinante, nella nostra 






































































di bandiera tricolore, la quale desta 


I|sempre un palpito di gratitudine, 
di speranza e di venerazione. Ma 
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Tolmezzo 
— Funzionario che ci lascia - 

L'ogregio delegato di D. S. sig 
Cutelli Francesco che da qualche 
tompo presta quì la sun opera ze- 
lante, ora dietro sun richiesta fu 
trasferito a S. Sofia in quel di Fi 
ronze. Mentre faccinmo i migliori 
auguri all'egregio funzionario diamo 
il benvenuto al sig, Mezzubotta Aldo 
già presentato dito sostituirlo. 


Preto aggredito da un pazzo 
7. — Verso le ore 7 4/2 di stamani 
mentre don Domenico Fior set- 
tantaquattrenne parroco di Villa dì 
Verzegnis, usciva di casa per recarsi 
a celebrare la solita Messa, veniva 
aggredito alle spalle e atterrato da 
certo Antonio Fior fu Giacomo sus 
santenne — fanatico protestante — 
che con replicati colpi di pietra 
alla testa e in altre parti del corpo 
lo lasciava al suolo ferito grave: 
mente. 

Aleuni parenti accorsi alle grida 
del sacerdote furono appena in 
tempo di sottrarlo al furore del 
Fior trasportandolo malconcio nella 
propria abitazione. 

Chiamato d'urgenza il dott. Ce- 

sachetti potè constatare varie le- 
sioni alla vesta e allo braccia giu- 
dicandole guaribili in 25 giorni 
salvo complicazioni. 
Da quanto ho potuto sapere il Fiox 
Antonio è da qualche tempo affetto 
da mania di persecuzione avendo 
anche rinnegato la religione catta- 
fica per darsi al protestantesimo. 
Questo soltanto sernbra îl muvente 
all'insano proposito. 

Mentre vi scrivo l'autorità di p. 
8, si reca sul posto per procedere 
all'arresto dell’ aggressore. 

Verzegnis 
— Verse la soluzione 
Non faremo il torto ai lettori di 
riassumere la lunghissima storia: 
ma diremo sulo brevemente che a 
risolvere la questione della scuola 
d'Intisans che ha fatto gemere e... 
fvemere i torchi più che non la 
guerra per la Secchia Tapita ; Îl R. 
Prefetto manderà quì una commis» 
sione apposita perchè veda e giu- 
dichi. La commissione è composta 
dei signori prof. Battistella R. Prove 
veditore agli studi. avv. comm. 
Renier presidente del Consiglio pro- 
vinciale e avv. Caratti. 

Tarcento 
— Elargizione. 

1i prof. Augusto Sporeni lu Pietro 
di qui, per onorare la memoria della 
compianta sua madre signora Fe- 
licita Sporeni nata Avmeilini, elargi 
alli locate Congregazione di Carità 
la generosa vllerta di L, 100 da di- 
stribuirsi ai poveri di questo Co- 
mune, 

La Presidenza riconoscente rin- 
grazia sentitamente. 


Plaibano 


«+ Mercato e fes eggiamenti 

8. — Giovedì 11 avremo quì un 

grande mercato bovino con molti 

premi in danaro ai migliori capì. 
In tale occasinue si duranno fe- 

steggiamenti vari di cuì prinvipale 

sarà un gran ballo papolere. 


Mlb (fb ELA LALA 


vii ‘ 
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dhaca Vittatila 
— Per la Cassa di previdenza 
dei giornalisti. 

All'assemblea generale del Sodali- 
zio friulano della Stampa intervenne 
buon numero di soci. Fu discusso 
lungamente ed approvato lu Sta 
tuto della Cassa di previdenza fra 
i giornalisti friulani. L' assemblea 
poi su proposta della presidenza ha 
deliberato di accantonare la metà 
del fondo sociale per cos.ituire la 
prima base della costituenda Cassa 
di previdenza. In fine venne appro 
vato all'unanimità un ordine del 
giorno col quale l'assemblea viva- 
mente ringrazia la presidenza della 
spettabile Cassa di Risparmio, che 
ha mostrato di voler prendere in 
considerazione la domanda del So- 
dalizio di contribuire alla formazio. 
ne del nuovo Istituto di previdenza. 
— Senola serale di stenografia 
Si rammenta che domani a sera 
alle ore 8 42 incomincieranno le 
lezioni del corso Teorico di stena- 
grafia presso il R. Istituto tecnico, 
€ che fino a domani resta aperta 
l'iscrizione. 

— Scuola Popolare Superiore 
La direzione ci comunica. per, to- 
gliere l'inconveniente che ai « Corsi 
di tedesco e di francese» alcuni 
g' inserivano dope cominciate le le 
zioni, causando così grave scon- 
certo nel regolare provvedimento 
delle medesime, si protrae il tempo 
utile dell inserizione fino alla ma- 
tina del lunedì 45 corr., nel qual 
giorno si darà senza altri ritardi 
principio alle lezioni dei rispettivi 
corsi. : 

Si raccomanda quindi, nell’ inte- 
resse di tutti, la maggior possi- 
bile sollecitudine. 

-— Arresti per oltraggio nl 


pudore. 


Stanotte furono arrestati per ol. 
al pudore commesso În via 


traggio in vi 
Galctina Percotto certo Vittorio 
Brunetti d’unni 45 muratore e la 


prostituta Angela Nicli d' anni 39. 





— Ancora di nu incidente 
N sig, Romon Battlstig, in risposta 
a quanto ci disse sabato lLavy Co- 
sattinì, nell'incidente di sero adr 
diotro, ci scrive: 
«Le ussorsioni 
« Luvaratora » di sabato 
vere e soggiunge : 
«Quando asserisso la Patria del 
Friuli di sabato è pure contrario 
alla verità ». 
— Chi desidera, 
un dinek da 142 Kg. Cioccolata puro 
cacao 0 zucchero per 460 si 
rivolga all' Emporio Ligugnane. 
VELE AMORE RAI, 


Tratteoimenti e Spefcoli 


entro Minerva. 
Questa sera si darà: Una lezione 
alla Salpètrière 2 atti di Andre de 
Lorde. Replica a richiesta del dram- 
na : Lui, Ciò che desideriamo, Com- 
media brillantissima. 

Sansone e Dallla a Gorizia 
Vi telegrafuno du Gorizia 7. ore 11.40 
Al nostro Teatro Sociale è an- 
data in scena questa sera l'opera 
« Sansone e Dalila » la magistrale 
e grandiosa opera del maestro Szint 
Scans. 
Lo spartito ebbe completo succes 
so. La concertazione del maestro 
Gino Neri fu ammirevole: l’esecu- 
zione fu eccellente. 
Tutti gli interpreti furono festeg- 
giatissimi specialmente la protago- 
nista Merta Curellich Kumer. Il te- 
atro era affollatissimo. 

Ginematografo Volta 


Ancho per oggi e domani in questo ri- 
trovo che ormai pei suoi spettacoli si è 
cattivata la simpatia della cittadinanza è 
annunciato un programma di attraento 
novità 

4. I Castelli Reali di Danimarca, inte- 
ressantissima assunzione dal vero* 

2. L'’infedete o il falso giuramento, 
dramma emozionante, films d'erte novità 
assoluta. 

3. La mania di diventare giocoliere, 
comica. 

ULI CELLULE IALIA, 


Gorriere Giudiziario 


Tribunale di Udine. 
Pres, Antiga. P. hi, Tonini. 
Contro un capostazione. 

La sera, del 17 settembre ultimo, Do- 
menico Morandini di 5. Giorgio di Nogaro 
sovrasceitato dalla bile è dal vino, im- 
battutosi nel capo stazione sig. Andrea 
Chemin l'avrebbe investito con le parole 
«nsino, crotino » e minacciato coi pugni 
sul viso, gridandogli: «Ce la vedremo! : 
Movente della scenaccia (se în reultà è 
acculuto, dice l'imputato, poiché io era 
in istato di ubbrinchezza e non ricordo di 
aver offoso il signor Chemin) fu che il 
Morandini, dovendo spedire un vagone di 
legname a Mestre, fu aggravato di 50 lire 
di spese in più del solito, di modo che a 
Mestre non l'accettarono ed egli dovette 
recarsi in persone colà e vender la mer- 
ce con grave sua perdita, Adlebitava al 
capo stazione la causa di tutto, Di qui la 
semi sboruia e le vffese. 11 Pubblico Mini- 
stero domanda per oltraggio con recidiva 
specifica 85 giorni di reclusione e lire 156 
di multa, Il Tribunrle condanna 1’ impu- 
tato alla multa ili liro 233. Difonsore avv 
rertaciali, 


contenute nel 
non s0iH) 


la 





Mangiare a non pagare. 

{l #7 ottobre, gii amici Giuseppe Turco 
fu bomenico di anni 24 fornaciaio ii At 
timis e Celeste Ponte fu Giuseppe di anni 
26 di Talmassons, pensarono di fare una 
passeggiatina : meta, Fagagna. 

Giuntivi, si recarono difilati all'osteria 
di tal Giuseppe Pecile, ordinarono da man- 
giaro è da bere per liro 2.30. Un bei mo- 
mento il Inte chiede licenza al compagno 

se no va... per nor più ritornare. 

L'altro, dopo avere atteso invano circa 
un'ora, non trovandosi ad avero il becco 
d'un quattrino s'alza e fa per infilare 
la porta. Egli, veramente, racconta ai 
giudici che avrebbe offerto el Pecile le 
scarpe in pogno: era stato invitato dal 
Ponte, non sapeva nulla lui; loste però 
smentis:e questa circostanza del pegno. 

Fu arrestato allora per truffa. leri come 
parve solo fra i carabinieri : il Ponte non 
si lasciò vedere; contro di lui fu proce- 
duto in contumacia. E furono condannati 
il Turco con racidliva specifica a 17 giorni 
di reclusione e lire 120 di multa, il Ponte 
a giorni 4 e lire 40 di multa. Dif. Con- 


tini. 








Un sol Dio e un col marito. 


Narravan le vecehie cronache, cioè quelle 
deli' 8 settembre u. s., una boccaccesca av- 
ventura fra Angelina C. di anni 42 e Lui- 
gi G. di anpi 28. 

«dL'idil'io filava, filava, quando — guar 
date fatalità! -- enpitarono le guardie 
che arrestarono i duo colombi e li por- 
tarono in carcere... » 

Questo il primo atto. L'epilogo seguì 
ieri in Protura, L'Angelina però protesta 
e sostiene che non è vero niente di tutto 
quello eh è narrato nelle vecchie erona- 
che. Son tutte invenzioni delle guardie : 

— To non conosco che un sol Dio e un 
sol marito — protesta le, con una dignità 
da matrona offesa. 

Ma le guardie affermano di essere state 
costrette a far il proprie dovere perchè i 
fatti essi li videro con i propri occhi; e 
inveno il giovane Luigi G. tenta di ve- 
nire în aiuto alla donna, aiutando nei 
contempo anche sò stesso. 

Difatti, il Pretore convinto che la legge 
fu infranta, condanna «Ini»> e «lei» 2 
tre mesi di detenzione ciascuno, accor- 
dando però ad entrambi il perdono. 


Difesa : avv. Zagato. 
VEE MEZZA EL RCAAA 




















È % 
Ringraziamento. 

La Pamiglia Della Suvia profone 
te commossa per il vivo in- 
mento che tante buone per- 
sone si presero durante la malattin 
ed in vcensione dei funerali del loro 
caro Estinto ringrazia sentitamente 
delle molteplici ed affettuose pro- 
mure ricevute, ne esprime i sensl 
della più viva riconoscenza, € chiede 
vonia per le involontarie ommissioni 
nelle partecipazioni personali. 

Inviamo speciale ringraziamento 
al chiurissimo dott. sandrini, il qua- 
lo, più che da medico, da vero a- 
mico ebbe ul assistere amorosa- 
mente il loro amato defunto, nulla 
isparmiando, nè scienza, nè sacri 
jo per toglierlo dall’ inesorabile 
destino. 
Percoto, 8 Novembre 1908. 












































CIONIOIIoIt: 
8 Casa di Salute 


del Dottor 


Ant Cavarzerani 


per 
Chirurgia-Ostetricia 


Malattie delle donne 


Visite dalle 11 alle 14 

Gratulte per 1 poveri 

Via Prefettura 10 
UDINE 

relofono MH. 208 


00omIn000e 









Anno 380 


Treviso 


COLLEGIO. 2ACCHI (ox Donad), 


Corsi speciali interni per ripara- 
zione preparazione esami. Posizione 
eccezionalmente saluberrima Tratta- 
mento ottimo. Risultati scolastici co- 
stantemente ottimi. Cure di famiglia. 
Per informazioni e programmi 
rivolgersi al Direttore. 

Maggiore cav. Luigi Zacchi 










RBSASN TEMA RAISAT LICIA AMET 





atsasanansis snai 


Il Sindaco 


bl! Comme di Votes 


visa. 
In seguito a rivuncia del titolare 
resta aperto concorso al posti di 
insegnante della scuola maschile 
di Lavariano, con lo stipendio an- 
nuo di L. 1000 lorde. 
Le domande e documenti si in- 
vieranno al Municipio entro il 14 








assumere il servizi» appena nomi- 


nata. 
Il Sindaco 


G. Pinzani. 


ADMIN EAAATIALSI ZIA ACLI LATE 


500.000 


vedere avviso in quarta pagina. 





SACIIFIFENI INERZIA CA ANTANI 


potrete comperarvi un salradanzio 6 con 
un po’ di buona volontà vi sarà facile 
deporre quotidianamente qualche spicciolo. ! 
Non dite che è impo sibile: frugate 
nelle vostre tasche e vi troverete di si 
curo qualche moneta da dedicare alla for- 
ma di previdenza che vi propongo. 

Alla fine del primo mese voi avrete in 
serbo qualche lira. Non spendete il vo- 
stro peculio perchè tornerebbero inutili 
le vostre economie: non acquistate un 
libretto della Cassa di Risparmio perchè 
ricavereste un interease mediocre: ma 
vece recatevi col vostro denaro agli spor- 
telli della Cassa Mutua Cooperativa Îta= 
liana per le Pensioni (sede Centrale To- 
rino via Pietro Micca N. uccursali — 
Milano piazza Castello N. i 
ilel Tritone N. 9 — Napoli Galleria Um- 
berto i.o ottagono 83 — Genova vin XX 
Settembre N. 24 — Bologna via In:lipen- 
denza N. 6 Livorno T. corso Vittorio 
Emanuele N. 13 — Cremona, corso Campi 
N. 12 oppure ail'agenzia locale...) sig. 
« Giuseppe Ceschiutti — Libreria Fi 
so:ini Udine e fetevi intestare un libretto 
di associazione pel maggior numero di 
quote. possibili (da lire #.15 a lire 10.75 
mensili). 

Pei mosi successivi dovrete porseverare 
nel vostro sistema di previdenza: non 
tarderete un giorno a scorgere nel sul- 
vadanaio il vostro miglior amico, perchè 
vi ha veramente salvato i vostri rispar- 
mi, vi ha sottratte ha vizii ed abitudini 
depiorevoli, vi ja aperto nuovi orizzonti 
di solidarietà facilitandovi {' iscrizione &) 
primo istituto italiano di previdenza po- 
polare. E che il salvadanaio sia un amico 
e che il libretto della Cassa Pensioni ab- 
dia un valor ronle ve ne accorgerete tra 
20 anni quando vedrete trasformati i vo- 
stri risparmi in una buona ponsione pro- 
porzionale al numero di quote da voi sot- 
toseritte. 

Se la previdenza ilei vostri genitori vi 
ha fatto soci della Cassa, coi vostri ri- 
sparmi potrete aumentare le vostre quoto 
di associazione. Questi benefici si often- 
gono colîa spesa iniziale di 10 centesimi : 
8 sono persitaso che ciascuno di voi vorrà 
sequistare un sulvedinaio per un sì no- 
bile scopo. 












Luigi Princighs gerente responsabile 
























































































corrente ; e l’ eletto od eletta dovrà | 



































1|como Udine Caffè Roma (Mercato- 


Frul 8 Novimb:e 


Consultazioniuti tem T° antisetticina 


Fotorlettroterapia 


tn ripprto sopust ate 
dello Foan di sue 





generale 








delle 7 Sogrele i Vie ul î genitali Ebbi acensione di prescrivere più volte 
medico speviai. della clinif Zuliani in casi di colera 0 peste di polli, 





RE BALLO Sicui vionin è di Parigi 


CURE FISICHE: (Finsen-Rortgon - 

i di lune -—-  olettà nia free 

cuenza — alta tensione —- «tazica) si nt 
o pol trat: pollo 6 segreto (de 

intazioni radicale - cosmesi della pelie - 

de! cuoio onpeliuto — degli stringimenti si 
etrali — dolla nevrastenia ad imp za 

seUntO 000, 

Fumivazioni mercuriali por 

plda, intensiva delia sibiide riti 

Jarato), 

VENEZIA - S, Maurizio, 2635 - Tei. 790 

UDINE. Tutti i giovedì dalle 3 alle 

14 Piazza V. E. Via Bettoni N. H. 


I MSBEFIEFIEIIMMIETCLETEre RIT 


CLINICA PRIVATA 


por la cara detto 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


diretta dal 
r Prof. CESARE FINZI 
docento di C in, Ostetrica-Ginecologica 
* neilu R. Università d) i'adova 


ces. 
essa vanno unite, e adoporandola sino al 


male, reca renli vantaggi. 












Drorpiaiata farmacia $. Giorgio di Pla 














Ju Li 

Fragg» 

Deposito Macchine.ed ‘accessori 
ViafBartolini 2 - UDINE - Telefono ‘308 

















Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri) 
UDINE 
Via Gemona 29 Toletono 254 


ERRE EE TETI IE 


ARARIMEI PAIA SAAS TECA 


ITANDFORTI. 


‘= vendita e noleggio 


cinghie .Jubrifi 
LBBOZDAZEOLTIAREDIAZI FONDENATI MIKEMSSALPOESSAZIDEMITIMEZIA FISBISEMA FIL ENESD 


Giovanni 


























SUNUoOW.dyY 


Cuperte, 





Piani melodici Cataloghi e campioni a pr 


Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 
Via della Posta N. 10 — UDINE 


FINSIOVBIPE ATM POLAT TSE ATENTZIOZCZA LET 


NEVRASTENIA 


e MALATTIE FUNZIONALI 
dello STOMACO e dell'INTESTINO 


(Inappetenza, nausea, dolori di sto- 
DÌ maco, digestioni difficili, crampi 


i testinali, stitichezza, ecc.). 


Dott. G. SIGURINI 


Consultiattibni ogni giorno dalle 10 
alle (2. (Prenavvisato anche in altre 


ore). 
UDINE + Via Grazzano,  29- UDINE 





































Giuseppe Brocchi 





PRUSSIA MATNENFACIMAN ASAP 


alattie degli occhi 
Idifetti della vista 


lo cfalista d.rGamharotto 
uvvisd la sua Clientela, che na camiiato 
di pbitazione, trasferendosi nelle prova 
via, in costruzione Giosuè Garduccì, che 
della via Cavallotti, fra ì palazzi l'era 
mnì e Gropplero, conduce zila stazione 
Per informazioni rivolgersi nelle far- 
macie delle città. 
Continuera a ricevere 1 inalati come il 
solito, nello ore della mwttius e del uo 


meriggio. 
TI 


Maestro di musica _. 
e prof. di Violino 
(Diplomato ) 
Arturo Binsich Via Grazzano 114 
UDINE 
impartisce lezioni di Armonia - 
Composizione — Violino e congeneri. 
Recapito presso la Libreria Dante 
Via Mercerie. 
NITTO IT USIIOI DLAATIATI 


In Capo luogo 


i provincia, affitasi o vendesi Pa- 
stificio a forza elettrica con annesso 
panificio bene avviato. 

Rendita sicura. 

Per infurinazioni rivolgersi al sig. 
U. Ligugnana Via Manin. 


RENIGA BANCO ISAGRO A 


Affittasi 


subito spaziose ambiente con quat. 
tro grandi finestre provvisto di 
qua potabile per studi o negozio. 
Rivolgersi subito Sig. Angelo Tre- 
monti sul Ponte Poscelle Udine. 
ME OLIZA ZERI EA 
Tepreri da vendere a spez- 
zati. Sub Anton La: 
zare Mora. Rivolgersi a Sabotig Gia- 


FIFALCIEA PDCI FAI CRA FLAIR 






— Panni lisci ed operati per paletots — 






Gamploni in tufti gli arficoli a 





Ent 





NEGOZIO 
Via Cavour 


UDINE 


PREZZI MODICI 









CONFEZIONE SPEGIRLE per Signora { 





pari ima 


vecchio). 





D.r Gav. Ugo Ersettig Telef. 3.97 
specialista malattie delle donne e bambini 


Consultazioni nell'ex ambulatorio del d.r 
Sonini delle oral 19 alle 12 a dallo 13 alle 
45 tutti i giorni Udine Via Cortazzis 
N. {1 telefono 374. 

CALI LEIC IEEE RITIRREIA 


Varecchina 
vedi in IV. pag. 











elastici di qualunque misura 
a molla e a spirale - Deposito 
materassi + Prezzi di fabbrica. 


centro il Colera 0 peste del pollame 


; e passo assicurare che, uniformandosi alle 
pri 


Dott. Antonio Corazza 
Madico veterinario sommitale 


L. 2 la scatola bastevole per la cura completa 8 15 polli. 


OVE SOISISCI VEDASI VS IUEIIIATAVANESERISIE SESTA APR A 


“arlo Fachini 





FUGINE brenettate CROMMER 
——_ 


VENTILATORI per fucina . 
VENTILATORI silenziosi a motore 


Assortimento : torni, trapani e utensili 
d'ogni genere, Rubinetteria, guarnizione 
ati, 


Peressoni 


San Danialo del Frlulle 


Premiata sfabbrica di Copertoni impermeabili 


cuffie, mantelline soprabiti, use cslzuni da caccia  ece, 
Cr 


Il miglior 
apone 


da bucato è il ti 


SERVO 
C E i 
Ottimo anche per uso personale 
Ve lo garantisco ! 


Rappresentante depositari» pel Venzto ed Emilia 


gati per vestiti e gnarnizioni — Salaschin nero e marrone 
— Camiciette cotone e lana confezionate. n 


pnt nisi 


Fabbrica Calze e Maglierie. i 
Riccardo A. Turchetto 


Calze rèclame fipo casalingo. 
economiche — solide — riparabili: ’ 

da Uomo cent. 59 al paio — da Donna cent, 70/al‘paio. 
CORPETTO -. MUTANDA: 
CORPETTO - SOTTANA 


IT 


- Dalla Vonezia & IL 


UDINE - Fabbrica Mobili cd insegne in ferro verniciate: a ib - TONE 
neevninisrnrmnzoneiazeneiziniznecazoni — Fbbioa Funi Porta Ronchi Vialo:23 Marzo - Negozio.Via Acqui wi 


‘VENEZIA - Fabbelca San Agostino; 2210 


Sedie e Tavoli per birrarie e caltè.» Si ti 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Sì eseguisconi 








Zuliani 





la Autisotticina 
dindi, anitre, oche, 
rescriziooni che ad 
mo insorgere del 
































acile.. 


Laliani Vie 








































lost: 














Provatelo! 








= Padova 


[ORGA BI RPAVTA CAM MANTN RAD NTEVASENEIAZOABIRNI PI THLOTNTANKIIAGATSARE EOLIE TAN 


00N0NeriIIt0000V 


Fratelli Clain e C. 


Udine - Telefono 1» 
Manifatture 


Cheviot diagonali lisci per Signora —-Drap souple per vén 
stito redingote per Signora — Homespun. per abitl tailleur 





69 




























Velluti lisci e 












ricfilesta, 
N 4 


istinti 










LAVORATORIO 


. Via Portauuova: 5. 
Si confezionano su misura de ie 
Corpetti — Mutande -- Sottane — Veutrierè — Gamball 


Uose — Calze ecc, in lana e refe setificate. 

























-VEREZI 


Reti metallich 


Crine vegetale 









EROI PEPE ET 





Perelaono- Ameno ratesiereono povero, — domandò Gianna d'ipo una breve  — “infor in questa stagione l'a i ie 
Dasr Bd è tutto qui ciò che vi fa pansa, ta ria della sera non fa troppo bene frane ierroviario, 
perni 


PET fi sro ne del m ° 
ide t fe tira Pe ? — Mi chiedete l'impossibile — — rispose il giovane intezdente, Parteuso da Udine. 
Î n Hi fg 088 18 fail Lal diamando  — Sì, non vi pare che basti? — mormorò di giovane profondamente | E pronunciò queste parole con Wr dei Aiupso BA; AL ACI Tan A- Ind 
Hi io A 

















di P. Manetty 1 SO ie per la prima valta col — No, certo, sei colei che nmate commosso, tono di vore alogaoso, SOA asd 

vi ama. Anche voi, como una volta — L'’impossibile ?! Dunque voi -— Ho piacere che il signor in- 4, e 
amsllog- ialimaie0) o d_ RI stai tilltà fa di su siote asciecato da un non avete... — ma la fanciulia non tendente la pensi come me; egli è 
non sapevo the cosn cio treraò, ogitdi Vi crede- proseguì, Alfredo Lafontelle stava uoma di buoni consigli -- disse La- 













seat Dr uftineiltattsiche dorginessa Hb amato eglimormot resto”‘Avvilito ; forse ancho disono- loro dinanzi. fontelle  squadrando altieramente 
sot'battevini nélrifio sttimoi) Okgitim- + [A simate' brienva=® do è sto comprendere nd una . Egli si inchinò dinanzi alla con- Goffredo. 

he adedireìisipplico disnon'partiteliVi. Gianna: ‘trupidante.! 1 dagelilla ricca che P amate. Tor tossina e non degnò neppure di un» — Questi sostenne lo sguardo. t 
{sb cimonanvoli minsento i pienadi dotagavsele: Sì. Amo - ancor + riispose”di essere chiamato un « cacciatore sguardo l'intendente, — La signorina d’ Ossicux-Ler- dreret a Gaine 


30 ATA: 150 
4.40; 45,24 














































fo, mentre se partiste sarei porar-Aattraito deri «di: duto. » È perebò la fanciuli — Avete fatto una bella passeg- mond non ha bisogno certo dei miei, pugvuse Aa 
DLC up dA, Una nube oscurò la frontg della am giata ? -— domandò a Gianna. consigli e dei vostri — replizò Got “D, 47; AL PRA 
SMI Vos Air 6, SÌ signorina ; fanciulla. ‘— Bellissima — rispose ta fan- fredo con collera mal celata, 
, atomo tor HO tiv che cuori  — Colei che amate diventatà v TN Ciò è giusto ? No, mille volte ciulla seccamente. ‘ — lo credo che tuiti abbiamo bi- 
liBsvoti. stra sposa? — domandò lai fan- no, Aprite il vostro cuore alla donna .— La si capisce dai vivo colorito sogno di consigli; mio padre me 
itrogNaa pranna,, mio, padre nessupa ciulla,.| a che agiato; ‘amatela sempre come del vostro volto, Sono, lietissimo di lo-ha insegnato -— - disse Alfredo 
mi aina. fo sprezzato troppo gli — Oh, " svn dn ‘abisso [ci se: IR amato ora, rendetela felice, e nè constatare che sieto perfettamente Lafontelle di rimando, 4 ONEATIETATI 
sb Fifa it pap ifgnp pi dallfattei pù o i altri, penseranno che ristabilita in salute. Occorre però  — Perchè vostro padre è un ban- , idiozia 
Sio ha . ‘mora di ta anche of, Shito tilto aftratto verso di loi cho abbiate dei riguardi e non pas- chiere — interruppe ser camente Ro 
Cn 1 fa n ST] pratesi naimzanetin À . seggiate troppo di sera nel giardino, Gianna, poi aggiunse : — AI pia- TAI 10.3; 10.36; 
innate, signorina ) È a, signorina, ma Non vi pare, signor intendente ? — cere di rivedervi, signor Delpui. di slo un treno locato alle 6.87 € arrive 
Pro, abiastinhià nessuno potrà coli Ubtizaltio come voi domandò il figlio del banchiere ri- - & senza salutare rientrò nel ca- n Udine dite 718. 
cit i uno e A nè io certo vorrei colmare. Îbsi HA è (Peg gin al castello. — volgendosi improvvisamente a Gof- stello. 
inoz2909pPerbaà no lo altra, olizostatlimmensamentéiticca nf T iteto di non partire ? fredo, Continua, 


SAND . = | Na OA ea 
È AR AMARO BAREGGI 
910Ìoni 5 ieoisasi pdl ; È i a base di 
Mianofli o femqesi «iggloì ; 0) " | Ferro - China - Rabarbaro 


srroiniffiosasg csrfusbtoaa nta E . Ò 
È 8 5 ssniti Micosi P, Mi;l ù, È + premiuto con medaglia d’oro c diplomi d’enore. 
sumo DE LUN'MLIO gira sumceimi inn i - Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 
è % Cc OMILAS: 3 0.000 Rigint gustituente tonino e digestivo dei preparati & nili perchè la pré- 
v za del Rabarbaro oltre d'attivare le funzioni dello stomacu, d'au- gr — ———____— 
tare l'appetito e preparare una buona digestizne, impedis:e anche , Î 
see ee e erp iena dite (e Specialità del Premiato Laboratorio Chm - Fato Pacelli 
ISO Un-bicchiere prima dei past: } LIVORNO 
$ Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita meravi- fl ODONTA! (Elisi» e polveri inglesi ) E' il miglior. denti. 
Lig rente l'appetito. friccio esistente. Oltre che conservare i denti 
gi presso le pri ali farmacio e bottiglierio 3 È bell! bfanchi ne arresta la carie, fortifica le gongive el 
ts n lo alla di disinfetta la bocca profumandola. deliziognmente. Non in-| 
È Digigere le domande alla ditta x tacca. in.smalto dei denti e toglie l'alito enttivo, Col suo) 
su E. G. F.Iti BAREGGI — Padova. uso non si soffre pù di dolor di danti, ODONTAL (Elixir)] 
Deposito in Udine presso i farmacisti Comessati, L. V. Beltrame. A, L. 79, per posta fr, 8 — ODONTAL Polvere) L. 4; per 
bris e C. hi sa posta fr. 4,1. 
5 eil in brevo' (dopo 8 0 10 giorni si 
È Gaigione fanali vede l’effetto benefico) dell'anemia, 
pallidezza del volto, si ottieno col FERRO PACELLI, che 6) 
eflicacissimo e digeribil ssimo, senza far moto ed in qua- 
lunque stagione, Lu dobolezza, la palpitazione di guore,i 
la noia, la voglia di piangere, il nervoso 1° ipocondria,. ecc 
spariscono e la malata ritorna in buona salute. — Flac.] 


d ella ‘Repubblica di Ss, Marin n 3 L. 2.50 (dura due mesi e mezzo circa) per posta fianco 


dii È ; 
fida RISE ASH lesbica. Leda ops : Ì r i @ ln Furmagio 6 dalla Farmacia Pa. 


n. 15, Livorno. In. tidino presto le] 


sN II UTO iDÎDI ‘ER ° 1 fartdacie Comolli — Commessatti @ Marinetti di.(Venizono 






E NOVITÀ IGIENICHE 


@ gomma, vescien di porco cd affini per 

Signore Fignari, i migliori conoscinti sino 

ad oggi. Catalogo grutia în busta suggel: 

lata 0 von intestata inviando francobollo 

cent. 20, Massima sogretezza Scrivere: 
Cage!in postale N Se6:o » Miano. 


Satie 
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